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Appunti sulla storica cooperativa alfonsinese confl uita nell’azienda di Sant’Alberto

La lunga storia della Cab
e i cent’anni di Agrisfera
di Ilario Rasini

Nei prossimi mesi Agrisfera, con sede a 
Sant’Alberto, festeggia cent’anni di vita. 
Infatti due delle cooperative di conduzione 
terreni (Mezzano e Voltana) entrate in 
Agrisfera attraverso una lunga trafi la di 
fusioni, ricostruite nel grafi co pubblicato 
nella pagina a fi anco, furono fondate 
nel lontano 1907. In realtà c’è un’altra 
importante cooperativa di braccianti 
confl uita in Agrisfera che fu fondata ancora 
prima, esattamente il 15 gennaio 1906: 
si tratta della “Società cooperativa fra gli 
operai braccianti di Alfonsine”. 
Un centenario purtroppo passato sotto 
silenzio, forse perché la ragione sociale non 
esiste più o più probabilmente perché ad 
Alfonsine il peso culturale della tradizione 
bracciantile è svanito a tal punto che 
nessuno si è ricordato di questo anniversario. 
La stessa storica sede di via Mameli sarà 
presto trasformata in appartamenti e 
rimarrà soltanto l’uffi  cio della locale Cgil. 
In quel lontano 15 gennaio, sessantacinque 
braccianti, tutti uomini, sottoscrissero, con 
il versamento di una quota a testa di dieci 
lire, l’atto costitutivo della cooperativa nata 
con l’appoggio dei socialisti “allo scopo di 
assumere per conto proprio lavori pubblici 
e privati oppure assumere in affi  tto o per 
enfi teusi terreni per la loro coltivazione”. 

Secondo il modello baldiniano (Nullo 
Baldini, Ravenna 1862-1945, NdR), 
le istanze politiche del Psi erano 
interamente concentrate sul bracciantato: 
si predicava la socializzazione delle terre 
e quel collettivismo che inevitabilmente 
alimentava l’antagonismo con i mezzadri, 
come testimonia il prolungato braccio 
di ferro per la gestione delle macchine 
trebbiatrici. Ad un anno dalla costituzione, 
erano già cinquecento i soci (“La parola 
dei socialisti” del 25 gennaio 1907), 
ma in un clima politico pesante, con i 
socialisti sconfi tti nelle elezioni comunali 

del marzo 1906 e costretti a lasciare il 
Comune nelle mani dei clerico-moderati 
e dei rappresentanti degli agrari. Solo nel 
1912 i socialisti ritornarono alla guida del 
Comune con il sindaco Camillo Garavini, 
che negli anni precedenti aveva diretto la 
locale Lega bracciantile. 
La cooperativa gestiva in quegli anni, oltre 
all’attività agricola ed alla trebbiatura, 
lavori di sterro presi in appalto dalle 
Pubbliche amministrazioni ed anche 
alcuni “spacci di consumo” che avevano 
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una preziosa valenza mutualistica. Le prime aziende acquistate e 
bonifi cate furono la tenuta Aleotta di 286 ettari in sinistra Reno 
e la tenuta Beatrice di 52 ettari in destra Senio, mentre la tenuta 
Umana di 660 ettari (situata dove ora sorge Anita), in grande 
misura improduttiva perché ancora da bonifi care, fu teatro nel 
primo dopoguerra di aspre contese tra la lega rossa e quella gialla, 
tra socialisti e repubblicani. Seguì l’assalto alla cooperazione da 
parte del fascismo, che attuò una vera e propria spogliazione della 
cooperativa a favore degli agrari, vendendo terreni e macchine 
trebbiatrici e calpestando ferocemente i valori del solidarismo 
bracciantile. Solo dopo la liberazione la cooperativa fu rimessa in 
piedi e già nel 1946 contava ben 1.590 soci, di cui 732 donne, che 
per la prima volta entravano in massa da protagoniste nella base 
sociale.
Sarebbe interessante ricostruire le tappe dello sviluppo della 
CAB di Alfonsine nei decenni successivi, passato poi attraverso 
l’accorpamento con le CAB di Voltana, di Longastrino e con la 
Coop. Vivaisti, fi no all’ingresso in Agrisfera nel 2002: proveremo 
a farlo su “Gentes” con le testimonianze di alcuni protagonisti 
di quelle pagine di storia. La stessa cosa farà la comunità 
mezzanese che, tramite il Circolo cooperatori ravennati, si è data 
appuntamento il 1° dicembre e produrrà una mostra fotografi ca 
itinerante.
“Contributi utili - sottolinea il presidente di Agrisfera, Franco 
Montevecchi - che però non devono farci smarrire l’unitarietà di 
Agrisfera, nata dalla fusione di ben undici cooperative agricole. 
La ricerca storica è utile, ma in un’ottica territoriale ampia, con lo 
sguardo sempre proiettato in avanti e con la capacità di diff ondere i 
valori della cooperazione tra le nuove generazioni ed in particolare 
nelle scuole del nostro territorio. Per questo Agrisfera ha deciso di 
fi nanziare iniziative didattiche nelle scuole di Alfonsine, Voltana 
e Sant’Alberto, nonché borse di studio e stages per ragazzi delle 
scuole medie superiori, istituto tecnico agrario ‘Perdisa’ in testa”.
Il 22 settembre a Sant’Alberto, nella sala riunioni di Agrisfera, 
la locale scuola elementare “Pascoli” presenterà i risultati delle 

ricerche, a cui i bambini hanno dato un titolo signifi cativo: “Come 
avere 100 anni e non sentirne il peso!”. 
In quella occasione sarà presentato anche un cd dedicato alla 
storia della cooperativa ed alla sua articolazione odierna fatta di 
4.347 ettari in proprietà e 122 in affi  tto, di un polo zootecnico 
che produce 23.000 suinetti all’anno e 3.200.000 litri di latte 
di alta qualità, di cento ettari di piante ornamentali da vivaio 
commercializzate con il marchio “Service Plant” e di un agriturismo 
denominato Tenuta Augusta. Ed è proprio qui che il 6 ottobre per 
l’intera giornata, negli ampi spazi di uno degli agriturismi più 
grandi della Romagna, si svolgerà la “Festa del Centenario” con 
l’esposizione di antiche e moderne macchine agricole e con tanti 
eventi, culturali e ricreativi, alimentati dal legittimo orgoglio di 
aver contribuito in questo secolo di vita e di lavoro al progresso 
sociale ed al benessere di tutti.

La successione delle fusioni fino alla nascita 
di Agrisfera con sede a S. Alberto.


